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PARTE I: DISPOSIZIONI SULLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  

 

1. Riferimenti legislativi e normativi  

L’Avviso di riferimento alla presente Direttiva viene emanato nell’ambito del quadro normativo previsto 
dalle seguenti disposizioni: 

- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e in particolare l’art. 12, e s.m.i.; 

- la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”, art. 1, comma 821; 

- il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, art. 138 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136” e s.m.i.; 

- l’art. 35 del D.L. n. 34/2019 (cd. Decreto crescita) convertito in L. n. 58/2019 che ha modificato 
l’art. 1, commi da 125 a 129 della L. n. 124/2017; 

- il Decreto Legge n. 18 del 17/03/2020, successivamente convertito con modificazioni, dalla legge 
24 aprile, n.27, Decreto “Cura Italia”; 

- il Decreto Legge n. 23 del 8/04/2020, Decreto “Liquidità”; 
- il Decreto Legge n. 34 del 19/05/2020, Decreto “Rilancio”; 
- la legge regionale n. 19 del 9/08/2002 “Istituzione dell’elenco regionale degli Organismi di 

Formazione accreditati” e s.m.i.; 
- la legge regionale n. 8 del 31/03/2017 “Il sistema educativo della Regione Veneto”, come 

modificata con legge regionale 20 aprile 2018, n. 15; 
- la legge regionale n. 41 del 29 dicembre 2020 – “Bilancio di previsione 2021-2023”; 
- la DGR n. 1839 del 29 dicembre 2020 - "Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al Bilancio di previsione 2021-2023"; 
- il DSGP n. 1 del 08/01/2021 “Bilancio Finanziario gestionale 2021-2023”; 
- la DGR n. 30 del 19/01/2021 “Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021/2023”; 
- la DGR n. 2120 del 30/12/2015 “Aggiornamento delle disposizioni regionali in materia di 

accreditamento degli Organismi di Formazione ai sensi della L.R. 19/2002 e s.m.i.” e s.m.i.; 
- il Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n. 556 del 15/05/2017 

“Approvazione del ‘Vademecum beneficiari contributi regionali’ e della relativa modulistica per la 
rendicontazione dei progetti co-finanziati con contributi regionali, compresi i progetti presentati a 
valere sulla DGR n. 900 del 14 giugno 2016 e a valere sulla DGR n. 453 del 14 aprile 2017”. 

 

 

2. Premessa 

Le misure adottate per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 hanno 
comportato la più grande interruzione dei sistemi educativi nella storia, colpendo quasi 1,6 miliardi di 
studenti in più di 190 paesi.  

Anche nella nostra Regione la chiusura delle scuole ha comportato per migliaia di ragazze e ragazzi il venir 
meno di tutta una serie di routine consolidate nell’ambito scolastico, a livello di attività, orari, luoghi e, 
soprattutto, interazioni sociali. Il tema delle relazioni personali “dal vivo” in particolar modo, come emerge 
da un recente indagine condotta da IPSOS per Save the Children1, rappresenta una delle “privazioni” che i 
ragazzi hanno sofferto di più in un’età, come quella dell’adolescenza, caratterizzata da grandi cambiamenti 
e scoperte. Si tratta di un “anno sprecato” - secondo il 46% degli adolescenti intervistati costretti a vivere 

                                                      
1“I giovani ai tempi del Coronavirus” (2021) 
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in un mondo di incontri solo virtuali - ma che ha permesso loro di rendersi conto del valore della relazione 
con i coetanei. L’85% dei ragazzi intervistati afferma infatti di aver capito quanto sia importante il rapporto 
con gli amici e il relazionarsi “in presenza”, anche nell’ambito delle cosiddette attività extracurriculari come 
ad esempio lo sport, la musica, l’associazionismo, il teatro: spazi in cui i giovani hanno la possibilità di 
condividere interessi e competenze e che, a vario titolo, contribuiscono a formarne l’identità, fornendo  
competenze che possono rivelarsi utili nel proseguimento degli studi così come nel mondo del lavoro. Una 
recente indagine condotta dall’Istituto Demopolis2 - con focus sui genitori con figli in età scolare (5-17 
anni) e insegnanti - conferma quanto sopra descritto: secondo gli intervistati è infatti necessario restituire 
ai minori durante il periodo estivo l’accesso alla pratica sportiva (58%), progettare recuperi curriculari 
(54%), promuovere attività ludiche (53%) e progressi nelle lingue straniere (51%), favorire la riscoperta 
delle città e della natura. 

Alla luce di queste considerazioni la Regione del Veneto, dopo aver attuato nella prima fase dell’emergenza 
una serie di interventi finalizzati a garantire la continuità delle attività formative (es. riduzione del digital 
divide, dotazioni alle scuole in ottica di riduzione del contagio etc), intende con questa iniziativa 
concentrarsi sui fabbisogni dei giovani tra i 14 ed i 17 anni - la fascia di età che più ha subito gli effetti dei 
lockdown - favorendone la partecipazione (nel corso dell’estate 2021) ad attività laboratoriali che 
permettano loro di riappropriarsi della propria socialità, corporeità e del rapporto con la natura. 

 
 

3. Obiettivi generali 

La presente iniziativa intende offrire ai ragazzi del territorio regionale l’opportunità di partecipare nel corso 
dell’estate 2021 ad attività che li aiutino a mitigare le forti ripercussioni negative causate dalla lontananza 
dalla scuola - in termini di socialità e di espressione della propria corporeità e fisicità in contesti anche a 
contatto con la natura - garantendo loro un’estate ricca di opportunità, incontro e crescita personale.  
In particolare il presente bando intende promuovere iniziative che abbiano come elemento portante la 
dimensione del Teatro, declinata secondo un’accezione educativa e ludico-ricreativa, anche in un’ottica di 
riscoperta della natura e delle città, in grado di far sperimentare nuovamente ai giovani la complessa arte 
del convivere.  

Il Teatro infatti educa alla relazione empatica, all’ascolto attivo, alla reciproca conoscenza, all’assunzione 
di responsabilità e può facilitare il superamento delle barriere e difficoltà che ostacolano relazioni 
interpersonali e rapporti tra le culture differenti. 

In quest’ottica la presente iniziativa intende promuovere un progetto a valenza regionale - secondo le 
disposizioni e modalità descritte nei paragrafi successivi - che preveda la progettazione e gestione di attività 
laboratoriali connesse alla dimensione teatrale rivolti ai giovani del nostro territorio. 

 
 
4. Destinatari  

I giovani di età compresa tra i 14 ed i 18 anni (o comunque frequentanti le classi del primo triennio della 
Scuola secondaria di secondo grado e delle Scuole della Formazione Professionale nell’anno scolastico e 
formativo 2020-2021. 

 

 

5. Soggetti proponenti  

Le proposte progettuali possono essere presentate da: 

Ɣ soggetti iscritti nell’elenco di cui alla L.R. n. 19 del 9 agosto 2002 (“Istituzione dell'elenco 
regionale degli organismi di formazione accreditati”) e s.m.i. per l’ambito dell’Obbligo 
Formativo, Formazione Superiore e i soggetti non iscritti nel predetto elenco, purché abbiano già 

                                                      
2 “Scuola a distanza: la DAD un anno dopo, secondo gli italiani” (2021) 
 

ALLEGATO B pag. 4 di 16DGR n. 732 del 08 giugno 2021



AREA POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA  
DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

Teatro Estate 2021 
Direttiva per la presentazione dei progetti 

presentato istanza di accreditamento per il medesimo ambito ai sensi della DGR n. 359 del 13 
febbraio 2004 e successive modifiche ed integrazioni di cui alla DGR n. 4198/2009 ed alla DGR n. 
2120/2015. 

Nel caso di soggetti non accreditati, che abbiano già presentato istanza di accreditamento, la valutazione 
della stessa sarà effettuata entro i 90 giorni successivi alla data di scadenza dell’Avviso di riferimento alla 
presente Direttiva, fermo restando che - secondo quanto disposto dalla citata DGR n. 359/2004 e successive 
modifiche ed integrazioni di cui alla DGR n. 4198/2009 ed alla DGR n. 2120/2015 - la richiesta di 
chiarimenti o integrazioni da parte della Regione del Veneto comporta la sospensione dei termini per la 
valutazione dell’accreditamento. Si precisa, inoltre, che in caso di sospensione e/o revoca 
dell’accreditamento l’Ente non può partecipare a nessun bando né come Ente proponente né come partner 
di progetto per tutta la durata della sospensione, decorrente dalla data di notifica del provvedimento 
medesimo. 

I soggetti di cui sopra dovranno poter garantire, anche in partenariato con altri organismi di formazione 
accreditati, almeno una sede operativa accreditata in ciascuna provincia nell’ottica di garantire la più ampia 
copertura territoriale possibile. 

 
 

6. Tipologie di interventi 

Con la presente iniziativa verrà finanziato un solo progetto, a valenza regionale.  

Le proposte progettuali dovranno prevedere i seguenti interventi, declinati nelle macro-attività riportate 
nella tabella a seguire: 

 

Macro attività 
Tipologie 

 di intervento 

Progettazione del 

servizio 

භ PƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ͞TĞĂƚƌŽ ĞƐƚĂƚĞ ϮϬϮϭ͘͟ LĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞǀĞ favorire 

ůĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 

Promozione e 

diffusione  

භ PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ͞TĞĂƚƌŽ ĞƐƚĂƚĞ ϮϬϮϭ͟ ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĞ ƐĐƵŽůĞ͕ 
e dei canali per accedervi. Il proponente dovrà adottare un piano di comunicazione 

ĂƚƚŽ Ă ƉƵďďůŝĐŝǌǌĂƌĞ ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ĞĚ Ă ĨŽƌŶŝƌĞ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŶĞĐĞssarie ai potenziali 

ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ƉƌĞǀĞĚĞŶĚŽ ůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ QƵĞƐƚĂ 
fase dovrà essere condotta dal beneficiario con i relativi partner progettuali. 

 

Gestione del servizio  

භ Fornire informazioni ai potenziali destinatari e ricezione delle richieste. 

භ GĞƐƚŝŽŶĞ͗ ŝů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂďŽƌĂƚŽƌŝĂůŝ 
connesse alla dimensione teatrale. Le attività si configurano come interventi di 

ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ƌŝǀŽůƚŝ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ ƚĂƌŐĞƚ ƉĞƌ Őƌuppi omogenei, da 10 

a 30 ore. 

 

 

Monitoraggio del 

servizio 
භ Produzione reportistica in itinere (trasversale). 

I soggetti erogatori delle attività rivolte ai giovani dovranno essere in possesso di tutte le autorizzazioni 
previste (es. Comune, ASL) e dovranno rispettare le normative in termini di sicurezza, igiene e sanità, 
distanziamento fisico. Nel caso di ragazzi e ragazze disabili o provenienti da contesti familiari caratterizzati 
da fragilità, dovranno essere previste specifiche modalità di accoglienza, anche in collaborazione con i 
servizi sociosanitari, al fine di concordare le forme di individualizzazione del progetto di attività da proporre 
e realizzare. Dovrà essere prevista una figura di coordinamento educativo e organizzativo del gruppo degli 
operatori.  
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7. Gruppo di lavoro  

In relazione all’utilizzo dei costi standard si rende necessario definire i requisiti minimi del gruppo di lavoro 
coinvolto nella progettazione e realizzazione degli interventi di cui alla presente Direttiva. In linea generale 
deve essere assicurata la messa a disposizione di un adeguato e composito gruppo di lavoro formato da più 
persone che svolgano più ruoli (massimo due a soggetto) e che presentino una precisa esperienza 
professionale attinente alle diverse materie oggetto del progetto. 
Deve essere individuato un direttore/coordinatore di progetto, che ha il compito di supervisionare il progetto 
nel suo insieme assicurando la qualità degli interventi e coordinando l’attività di micro-progettazione degli 
stessi, di garantire il necessario coordinamento con la Direzione Formazione e Istruzione riguardo alle 
attività e agli esiti del progetto ogni qualvolta la stessa Direzione ne ravvisi la necessità. Tale figura 
professionale deve avere un’esperienza di almeno 5 anni in analoghe attività e la sua sostituzione in corso 
d’opera deve avvenire esclusivamente con una figura avente le medesime caratteristiche della prima. 

Infine, deve essere individuata almeno una figura professionale responsabile delle attività di monitoraggio 
e/o diffusione. Tali attività devono essere dettagliate nell’apposito campo dell’applicativo regionale per la 
presentazione dei progetti, sin dalla fase di presentazione. Tale figura potrà coincidere con il 
Coordinatore/Direttore di progetto. 

Il dettaglio delle diverse figure professionali che compongono il gruppo di lavoro deve essere descritto in 
sede di presentazione del progetto. 

Il curriculum vitae (CV) di ciascuno dei componenti del gruppo di lavoro, sottoscritto dall’interessato ai 
sensi del DPR 445/00 e compilato secondo il modello Europass, deve essere completo di tutti i dati, con 
indicazione precisa del titolo di studio e con la specifica illustrazione delle esperienze professionali richieste 
e/o maturate. Il CV deve essere tenuto agli atti dal soggetto referente del progetto e presentato ad ogni 
richiesta da parte della Direzione Formazione e Istruzione. 

Si precisa che gli incarichi degli operatori, per ciascuna tipologia di attività devono riportare espressamente 
la specifica attività da svolgere. 

 
 
8. Priorità ed esclusioni 

Tutti i progetti devono prevedere il rispetto dei principi orizzontali esplicitamente individuati dal 
Programma Operativo Regionale ovvero sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione, 
parità tra uomini e donne.  

Non sono ammissibili i progetti:  

Ɣ che non rispettino le procedure e le tempistiche di presentazione stabilite al Paragrafo “Modalità 
e termini per la presentazione dei progetti”; 

Ɣ incompleti o che riportino dati incongruenti o incompleti rispetto ai parametri di durata, numero 
e tipologia dei destinatari (Paragrafo “Destinatari”) e costi previsti per ciascuna tipologia di 
intervento; 

Ɣ che non rispettino i massimali e le prescrizioni stabilite dalla Direttiva; 
Ɣ presentati da soggetti che siano in stato di sospensione dell’accreditamento o che vengano posti in 

sospensione durante la fase di istruttoria di un bando regionale; 
Ɣ che prevedano la partecipazione, in qualità di partner (operativo e/o di rete), di soggetti che siano 

in stato di sospensione dell’accreditamento o che vengano posti in sospensione durante la fase di 
istruttoria del bando regionale; 

Ɣ che non rispettino uno o più dei criteri di ammissibilità di cui al Paragrafo “Procedure e criteri di 
valutazione”. 

 
 

9. Forme di partenariato  

Data la peculiarità del ruolo nella programmazione dei teatri regionali, attraverso il coordinamento della 
distribuzione dei prodotti culturali ed artistici nell’intero territorio regionale del Veneto, è previsto il 
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partenariato obbligatorio  con “ARTEVEN - Associazione regionale per la promozione e la diffusione del 
teatro e della cultura nelle comunità venete”, che si occupa della programmazione dei teatri della Regione 
Veneto, attraverso il coordinamento della distribuzione dei prodotti culturali ed artistici nel territorio 
regionale. 
 
Al fine di assicurare la più ampia partecipazione all’iniziativa regionale e coinvolgere attivamente le 
autonomie locali nella sensibilizzazione dei destinatari potenzialmente interessati all’iniziativa regionale, 
sin dalla fase di presentazione è auspicabile la creazione di rapporti di partnership, anche non formalizzati, 
che garantiscano il più ampio raggiungimento possibile degli obiettivi previsti dalla presente iniziativa. 
Particolare attenzione va riservata all’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto (USRV) e le sue 
articolazioni territoriali. 
 
È ammessa la partecipazione di altri soggetti privati e pubblici in qualità di partner operativi o di rete. A 
titolo meramente esemplificativo si citano le realtà teatrali dei territori. 
 
Il rapporto di partenariato, oltre che nella scheda del formulario on-line (applicativo SIU – Sistema 
Informativo Unificato), deve essere formalizzato anche nello specifico “modulo di adesione in partnership” 
(disponibile in allegato al Decreto di approvazione della modulistica), che dovrà essere caricato 
nell’applicativo SIU, quale parte integrante e sostanziale della domanda di ammissione al finanziamento 
presentata. Il “modulo di adesione in partnership” deve essere conservato agli atti presso la sede del 
Beneficiario per eventuali controlli. La visione delle schede di partenariato raccolte dal Beneficiario può 
essere richiesta dall’Amministrazione regionale e comunque avverrà in sede di rendicontazione finale. 
 
 
10. Delega 

Per le attività di cui all’Avviso di riferimento alla presente Direttiva la delega è vietata. Di conseguenza, in 
fase progettuale il soggetto proponente deve prevedere la realizzazione delle attività in proprio o attraverso 
il ricorso a prestazioni individuali, partenariati o acquisizioni di beni e servizi. Non è consentita in nessun 
caso la delega per attività di coordinamento, direzione e segreteria organizzativa del progetto.  
 
 
11. Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli importi messi a disposizione da parte della Regione del Veneto per la realizzazione delle iniziative 
afferenti all’Avviso di riferimento alla presente Direttiva ammontano a 300.000,00 Euro. 

 
 
12. Modalità di determinazione del contributo 

Per quanto attiene al riconoscimento dei costi concernenti le attività previste, si farà riferimento alle 
indicazioni precisate nei paragrafi a seguire.  

Ai fini della verifica rendicontale il beneficiario, entro 60 giorni dalla chiusura del progetto, dovrà 
presentare  alla Direzione Formazione e Istruzione il rendiconto delle spese sostenute secondo le modalità 
determinate con il DDR n. 556/2017, reperibile sul sito http://www.regione.veneto.it/web/formazione-e-
istruzione/sistema_scuola. 

 
Interventi di accompagnamento 

Unità di costo standard per le attività di accompagnamento 
Ai fini del riconoscimento della relativa unità di costo, si considera per “attività realizzata” la singola ora 
di servizio erogata, fino ad un massimo di 30 ore per intervento. 

Il riconoscimento dei costi relativi agli interventi di accompagnamento prevede la rendicontazione calcolata 
su € 15,00/ora per partecipante, da un minimo di 2 partecipanti fino ad un massimo di 15. 

Si precisa che vengono stabilite le seguenti condizioni per la riconoscibilità delle attività per intervento: 
- durata da 10 ore a 30 ore; 

ALLEGATO B pag. 7 di 16DGR n. 732 del 08 giugno 2021



AREA POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA  
DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

Teatro Estate 2021 
Direttiva per la presentazione dei progetti 

- nel caso in cui il numero di partecipanti fosse superiore a 15, la rendicontabilità si ferma a 15; 
- dovrà essere garantito un numero di docenti/accompagnatori congruo rispetto all’attività prevista. 

 
Il contributo integrativo per attività innovative, richiedibile fino ad un massimo del 30% degli interventi, 
deve essere imputato nel piano finanziario del progetto e sarà oggetto di verifica a costi reali. Si precisa, 
inoltre, che tali costi non possono superare € 100,00 per partecipante per intervento, fino ad un massimo di 
15. 

Si precisa che, nell’ambito della presente Direttiva, per gli interventi riferiti ad utenza predeterminata, è 
previsto l’utilizzo del sistema di registrazione on-line (Registro on line) rilasciato dalla Regione del Veneto, 
secondo le modalità, le regole e le procedure di utilizzo definite dalla Regione. Per le procedure di 
registrazione e di utilizzo del Registro On-Line (ROL) si rimanda allo spazio operatori del sito 

regionale. 

 

 

13. Modalità e termini per la presentazione dei progetti (SIU) 

A pena di inammissibilità, la presentazione dei progetti deve avvenire tramite l’applicativo SIU – Sistema 
Informativo Unificato . Ai fini dell’utilizzo del SIU, per la presentazione della domanda e dei relativi 
progetti, è necessario seguire la procedura di seguito descritta. 
 

Passaggio 1 

Passaggio diretto per gli Organismi di Formazione 

accreditati 

Passaggio per gli Organismi di Formazione non 

accreditati 

 Registrazione al portale GUSI (Gestione Utenti ڮ

Sistema Informativo) per ottenere le credenziali per 

ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ “IU͕ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ůĞ ŝƐƚƌƵǌŝŽŶŝ 
reperibili al seguente indirizzo: 

https://www.regione.veneto.it/web/programmi-

comunitari/siu. 

 RŝĐŚŝĞƐƚĂ ĚĞůů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶŽŵĞ ƵƚĞŶƚĞ Ğ ĐŽĚŝĐĞ ڮ
ente3 utilizzando la procedura informatizzata, al fine 

Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ ŝů ĐŽĚŝĐĞ ĐŚĞ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂ ů͛ĞŶƚĞ ŶĞůůĂ ďĂŶĐĂ 
dati regionale. 

http://www.regione.veneto.it/web/formazione-e-

istruzione/spaziooperatori - Applicativo richiesta 

credenziali accesso ADA - non accreditati. 

 Successiva registrazione al portale GUSI (Gestione ڮ

Utenti Sistema Informativo) per ottenere le 

ĐƌĞĚĞŶǌŝĂůŝ ƉĞƌ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ “IU͕ 
seguendo le istruzioni reperibili al seguente 

indirizzo: 

https://www.regione.veneto.it/web/programmi-

comunitari/siu. 

Per qualsiasi problematica legata ad aspetti informatici, incluso il ripristino della password, è possibile contattare 

ŝů ĐĂůů ĐĞŶƚĞƌ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ŵĂŝů͗ ĐĂůů͘ĐĞŶƚĞƌΛƌĞgione.veneto.it o al numero verde 800914708 nei seguenti 

orari dalle 8.00 alle 18.30 dal lunedì al venerdì e dalle 08.00 alle 14.00 il sabato. 

Passaggio 2 

 Imputazione nel sistema di acquisizione dati on-line SIU della domanda di ammissione e dei progetti ڮ

accedendo al seguente indirizzo: https://siu.regione.veneto.it/DomandePRU/͖ ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ŐƵŝĚĂ ĂůůĂ 
progettazione verrà resa disponibile come supporto alla compilazione della domanda, dei progetti e dei campi 

                                                      
3 l codice ente attributo dovrà essere utilizzato anche nella successiva fase di registrazione al portale GUSI (Gestione Utenti Sistema Informativo) 
e in fase di utilizzo dell’applicativo SIU e in tutti i casi ove sia richiesto il codice ente 
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Ěŝ ĐƵŝ ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ Ɛŝ ĐŽŵƉŽŶĞ͘ “ĞůĞǌŝŽŶĂƌĞ ĚĂů menù Ă ƚĞŶĚŝŶĂ ĚĞů ĐĂŵƉŽ ͞ďĂŶĚŽ͟ ůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ĚŝĐŝƚƵƌĂ͗ 
͞TĞĂƚƌŽ EƐƚĂƚĞ ϮϬϮϭ͘͟ 

 Eseguire il download del modulo generato dal sistema della domanda/progetto4 e apporre nel file scaricato la ڮ

firma digitale. 

 .Inserire gli allegati alla domanda/progetto ڮ

Passaggio 3 

 .PƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂͬƉƌŽŐĞƚƚŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ funzionalità del sistema (SIU) ڮ

LĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂͬƉƌŽŐĞƚƚŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ;SIUͿ ĚĞǀĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ͕ Ă 
pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 28 giugno 2021. Il sistema oltre tale 

termine impedisce la presentazione della domanda/progetto. Non è prevista la presentazione cartacea della 

Domanda. 

 
Al fine di prevenire eventuali inconvenienti che possono verificarsi a ridosso della scadenza del termine di 
presentazione delle domande, sia per ragioni imputabili al sistema, sia per sovraccarichi o di cali di 
performance della rete, si suggerisce ai soggetti proponenti di provvedere alla presentazione delle domande 
con congruo anticipo rispetto alla scadenza fissata. 

A tal proposito si precisa che eventuali segnalazioni di mancata presentazione della domanda nei termini 
previsti dalla direttiva, potranno essere oggetto di valutazione regionale solo alle seguenti condizioni: 

Ɣ accertato malfunzionamento esclusivamente imputabile al gestore del SIU; 
Ɣ rilascio di un codice numerico (ticket incident) almeno 24 ore prima della scadenza fissata dalla 

Direttiva. 

La proroga dei termini di apertura dell’Avviso di riferimento alla presente Direttiva potrà essere valutata 
sulla base delle domande pervenute e delle risorse finanziarie disponibili e sarà stabilita con provvedimento 
del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione. 

La domanda/progetto dovrà essere accompagnata dai seguenti allegati: 

Ɣ scansione della dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’assenza di cause ostative 
firmata digitalmente; 

Ɣ scansione del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità e leggibile; 
Ɣ moduli di adesione in partnership completi di timbro e firma del legale rappresentante del partner; 
Ɣ moduli per l’implementazione del Registro Nazionale Aiuti di stato5. 

Come previsto dall’informativa pubblicata sul sito regionale, prot. 304756 del 15 luglio 2013, l’imposta di 
bollo, pari a 16 euro, dovrà essere assolta dal soggetto proponente, ove dovuta, in modo virtuale. Gli estremi 
dell’autorizzazione all’utilizzo del bollo virtuale ottenuta dall’Agenzia delle Entrate dovranno essere 
riportati nell’apposito quadro della domanda di ammissione/progetto. Si precisa comunque che tale 
adempimento non è una condizione di ammissibilità dei progetti e che, in caso di impedimento 
all’assolvimento del bollo, le domande di ammissione al finanziamento relative alla presente Direttiva 
potranno essere regolarizzate anche successivamente alla presentazione. In mancanza dell’autorizzazione 
da parte dell’Agenzia delle Entrate all’utilizzo del bollo virtuale, l’imposta di bollo potrà essere assolta 
attraverso il pagamento a mezzo modello F24 oppure con versamento eseguito tramite intermediario 
convenzionato (per esempio: Tabaccherie) con rilascio del relativo contrassegno (“bollo”). Nel caso di 
assolvimento dell’imposta a mezzo modello F24 o tramite intermediario convenzionato (per esempio: 
Tabaccherie) gli estremi del pagamento effettuato dovranno essere indicati nell’apposito quadro della 
domanda/progetto.  
 

                                                      
4 In regola con la normativa sull’imposta di bollo 

5 In caso di assenza della funzionalità SIU. 

ALLEGATO B pag. 9 di 16DGR n. 732 del 08 giugno 2021



AREA POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA  
DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

Teatro Estate 2021 
Direttiva per la presentazione dei progetti 

La presentazione della domanda/progetto e della relativa documentazione costituisce presunzione di 
conoscenza e di accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella presente direttiva e 
delle disposizioni regionali, nazionali e comunitarie riguardanti la materia. 
 
Richiesta informazioni 
La Direzione Formazione e Istruzione è a disposizione degli operatori per fornire le eventuali informazioni 
necessarie, che devono essere preferibilmente richieste compilando il format presente al seguente link: 
 

Tipologia informazioni Contatti 

Informazioni generali 

(compilazione format) e di carattere 

contenutistico (tipologie e 

caratteristiche dei progetti presentabili, 

degli utenti destinatari ecc.) 

https://supportoformazione.regione.veneto.it/bandi 

 
Ulteriori modalità: 
 

Tipologia informazioni Contatti Orari 

Quesiti di carattere rendicontale 041 2795042  
dal lunedì al 

venerdì  9.00-13.00 

Quesiti di carattere contenutistico  

ufficio.programmazionefse@regione.veneto.it 

ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ ŶĞůů͛ŽŐŐĞƚƚŽ ŝů ŶΣ ĚĞůůĂ DGR 

dal lunedì al 

venerdì  9.00-13.00 

041 2795090 
dal lunedì al 

venerdì  9.00-13.00 

Problematiche legate ad aspetti 

informatici 

Call center: 

call.center@regione.veneto.it 

numero verde 800914708 

dal lunedì al 

venerdì 8.00-18.30 

sabato dalle 08.00-

14.00 

 

Ulteriori informazioni, avvisi e linee guida relativi alla presente Direttiva saranno rese disponibili nella 
sezione del portale regionale dedicato alle attività promosse dalla Direzione Formazione ed Istruzione. 

 

 

14. Procedure e criteri di valutazione 

In coerenza con quanto disposto anche dalla presente Direttiva, i progetti vengono istruiti in ordine 
all’ammissibilità e successivamente sottoposti a valutazione da parte di un nucleo di valutazione 
formalmente individuato. Il nucleo di valutazione verrà nominato dal Direttore della Direzione Formazione 
e Istruzione e potrà essere integrato da esperti esterni indipendenti di comprovata esperienza. 

Criteri di ammissibilità  

Attengono alla presenza dei requisiti indicati nel bando. La presenza di tali requisiti non dà punteggio, ma la loro 
assenza determina la non ammissibilità del progetto, che non sarà quindi sottoposto alla successiva valutazione. 
Requisiti di ammissibilità/inammissibilità. 

1 rispetto dei termini temporali fissati dalla Giunta Regionale per la presentazione delle proposte. 
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2 rispetto delle modalità di presentazione delle proposte previste dalla Direttiva. 

3 
completa e corretta redazione della documentazione richiesta dalla Direttiva (domanda di ammissione, 
modulistica partner (ove prevista), ecc..). 

4 
sussistenza nel soggetto proponente dei requisiti giuridici soggettivi previsti dalla normativa vigente e dalle 
presenti disposizioni per poter attuare le azioni richieste dal bando; i requisiti dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza dell’Avviso di riferimento della presente Direttiva. 

5 rispetto delle prescrizioni contenute nel Bando circa gli accordi di Partenariato obbligatori (ove previsti). 

6 numero e caratteristiche dei destinatari. 

7 
durata e articolazione del progetto (e correlate modalità operative), rispetto delle caratteristiche progettuali 
esposte nella presente Direttiva. 

8 rispetto dei parametri di costo/finanziari. 

9 
conformità con i sistemi di accreditamento per la formazione ovvero (ove previsto) conformità con il sistema 
di  accreditamento per i servizi al lavoro. 

 

I progetti sono ammessi alla valutazione di merito previa verifica dell’esistenza di tutti gli elementi sopra 
esposti. La valutazione di merito sarà effettuata sulla base dei parametri illustrati nella seguente griglia di 
valutazione. L’assegnazione di una valutazione negativa (punteggio zero) in uno dei parametri indicati nella 
griglia di valutazione comporta l’esclusione dalla graduatoria per l’assegnazione dei finanziamenti. 

Si precisa che l’attività di redazione di una proposta progettuale consiste in un atto intellettuale originale 
ed unico, sottoposto a valutazione comparativa da parte di una commissione di valutazione formalmente 
costituita. Al netto dei passaggi legittimamente coincidenti con altri progetti (es. presentazione del 
proponente, metodologie didattiche, modalità di diffusione) l’originalità della scheda che descrive i 
contenuti di progetto e dei relativi interventi, costituisce elemento fondamentale nella valutazione dello 
stesso. Ove si citino testi preesistenti, devono essere rispettate le basilari regole di citazione, anche se si è 
l’autore del documento originale. Infatti, poiché si tratta di una produzione distinta, è importante mettere in 
evidenza ciò che rientra nella produzione “nuova”. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

Parametro A 

QUALITÀ DELLA PROPOSTA Livello Punti  

Ɣ Qualità della proposta in termini di chiarezza espositiva, 
completezza ed esaustività della stessa con riferimento agli 
obiettivi indicati nella direttiva di riferimento; 

Ɣ Grado di copertura del territorio regionale; 

Ɣ Qualità dell’impianto complessivo e delle singole fasi, che 
devono essere dettagliate in modo chiaro e preciso sia nella 
descrizione dei contenuti che nell’individuazione delle 
metodologie e degli strumenti utilizzati. 

Criterio aggiuntivo 

Unicità e originalità della proposta progettuale. 

Insufficiente 0 

Non del tutto 
sufficiente 

2 

Sufficiente 4 

Discreto 6 

Buono 8 

Ottimo 10 

Parametro B 
METODOLOGIA ED ARTICOLAZIONE  Livello Punti 

Insufficiente 0 
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Ɣ Qualità delle metodologie applicate per la realizzazione delle 
attività con particolare riferimento al grado di innovazione 
delle stesse e alla coerenza tra l’articolazione del progetto e i 
contenuti proposti; 

Ɣ Qualità delle metodologie di monitoraggio e valutazione. 
 

Non del tutto 
sufficiente 

2 

Sufficiente 4 

Discreto 6 

Buono 8 

Ottimo 10 

Parametro C 

PARTENARIATO Livello Punti 

Ɣ Qualità del partenariato; 

Ɣ Capacità di coinvolgimento degli enti locali e delle realtà 
presenti nel territorio di riferimento. 

 

Insufficiente 0 

Non del tutto 
sufficiente 

2 

Sufficiente 4 

Discreto 6 

Buono 8 

Ottimo 10 

 

 

15. Tempi ed esiti dell’istruttoria 

I progetti presentati saranno approvati con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione 
entro 15 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle stesse, a meno che il numero e la 
complessità delle proposte pervenute non giustifichino tempi più lunghi. 
  
Tale Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale. Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse per ogni 
singolo progetto saranno consultabili presso la Direzione Formazione e Istruzione dai soggetti aventi diritto. 

La graduatoria dei progetti presentati, sarà comunicata esclusivamente attraverso il sito istituzionale 
www.regione.veneto.it6, che pertanto vale quale mezzo di notifica dei risultati dell’istruttoria e degli 
adempimenti previsti, anche ai fini del rispetto di eventuali termini. Di conseguenza, è fatto obbligo ai 
Soggetti proponenti di consultare regolarmente il predetto sito per essere informati sugli esiti delle attività 
istruttorie, sugli adempimenti e sulle scadenze da rispettare. 

 

 

16. Comunicazioni 

Tutte le disposizioni di interesse generale in relazione all’Avviso di riferimento alla presente Direttiva 
saranno comunicate sul sito istituzionale www.regione.veneto.it/web/formazione-eistruzione o dalla pagina 
https://supportoformazione.regione.veneto.it/bandi, che pertanto vale quale mezzo di notifica, anche ai fini 
del rispetto di eventuali termini. E’fatto obbligo a tutti i soggetti proponenti di consultare regolarmente il 
predetto sito per esserne informati. Tutte le comunicazioni, compresi eventuali quesiti, di qualsiasi natura, 
devono essere comunicati attraverso il suddetto sito. Nel caso venisse evidenziato l’interesse generale del 
quesito e della relativa risposta, si provvederà alla pubblicazione dello stesso nello spazio riservato alle 
FAQ. 
 

                                                      
6 La pagina sarà disponibile all’indirizzo: http://www.regione.veneto.it/web/formazione-e-istruzione/fse 
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17. Termini per l’avvio e la conclusione del progetto 

Il progetto approvato deve essere avviato entro 10 giorni dalla data di comunicazione del contributo 
assegnato, salvo eventuale diversa indicazione contenuta nel provvedimento di adozione degli esiti 
istruttori. Il mancato avvio entro il termine indicato comporta la revoca del contributo. Si tenga comunque 
presente che le attività a favore dei destinatari della presente iniziativa dovranno essere svolte entro il 31 
dicembre 2021, a pena di mancato riconoscimento dei costi sostenuti dopo i termini sopra indicati, fatte 
salve eventuali proroghe disposte con provvedimento del Direttore della Direzione Formazione e 
Istruzione. 
I rapporti nascenti per effetto dell’approvazione del progetto non possono costituire oggetto di cessione né 
di subingresso parziale e/o totale a favore di terzi diversi dal soggetto proponente, a pena di revoca del 
contributo concesso, senza preventiva autorizzazione del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione.  

In ogni caso la Regione del Veneto rimane del tutto estranea ai contratti a qualunque titolo che il beneficiario 
concluda con terzi in relazione al progetto approvato. Il beneficiario esonera da ogni responsabilità la 
Regione del Veneto per qualunque controversia che dovesse insorgere con i terzi nell’interpretazione, 
validità ed esecuzione dei contratti di cui sopra. La Regione del Veneto è inoltre sollevata da ogni 
responsabilità verso terzi per inosservanza della vigente normativa in tema di antinfortunistica, di igiene, 
di tutela ambientale, di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti del lavoro, prevenzione 
incendi, compresa l’attuazione delle prescrizioni tecniche, antinfortunistiche e previdenziali relative alla 
corretta esecuzione e gestione degli interventi. 

Si precisa che il procedimento relativo all’ammissibilità dei costi sostenuti e la loro concordanza con i 
documenti giustificativi, nonché all’effettiva realizzazione delle attività conformemente alle disposizioni 
regionali, statali e comunitarie di riferimento e la conseguente approvazione del rendiconto, avverrà entro 
180 giorni a partire dalla data di disponibilità del beneficiario. 

 
 
18. Indicazione del foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Venezia. 
 
 
19. Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L. n. 241/1990 e s.m.i. è il dott. Massimo Marzano Bernardi, 
Direttore della Direzione Formazione e Istruzione. 
 
 
20. Tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione dell’espletamento 
del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Codice della Privacy (D.Lgs. n. 196 del 
30/06/2003, aggiornato dal D.Lgs. n. 101 del 10/08/2018 di adeguamento al Regolamento 2016/679/UE – 
GDPR). 
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PARTE II: DISPOSIZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

 
1. Obblighi dei beneficiari 

Il beneficiario del contributo è tenuto a: 
1. realizzare le attività del progetto approvato, nel rispetto della direttiva regionale di riferimento e 

delle disposizioni nazionali; 
2. comunicare alla Regione nei termini e con le modalità richieste dalla stessa le informazioni su 

luogo, data, ora di svolgimento dell’intervento programmato, numero di partecipanti previsti, 
numero di partecipanti effettivi e docenti o relatori impiegati; 

3. disporre di locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in tema di antinfortunistica, di igiene, 
di tutela ambientale, di edilizia scolastica nei casi previsti dalla Direttiva di riferimento, di tutela 
della salute negli ambienti di lavoro, prevenzione incendi. Ricade sull’esclusiva responsabilità del 
beneficiario nei confronti della Regione la sussistenza delle predette idoneità della sede comunque 
oggetto di svolgimento; 

4. disporre delle eventuali attrezzature, apparati e macchinari necessari per la realizzazione delle 
attività, secondo quanto indicato nei progetti approvati; 

5. garantire, nei confronti della Regione del Veneto e dei destinatari, la competenza e la 
professionalità degli operatori necessarie alla realizzazione del progetto approvato e il rispetto dei 
ruoli professionali previsti dal progetto ove presenti; 

6. comunicare tempestivamente alla Regione eventuali modifiche di natura formale che non 
comportino mutamenti sostanziali alla struttura e/o all’attività del beneficiario: denominazione o 
ragione sociale, cariche, sede legale, forma giuridica ecc.; 

7. comunicare tempestivamente alla Regione eventuali ritardi o variazioni nell’esecuzione delle 
attività relative al progetto; 

8. rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale, di sicurezza dei lavoratori; 
9. garantire la copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile nei confronti dei partecipanti, 

esonerando espressamente la Regione da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso 
di mancata e/o irregolare stipulazione delle assicurazioni medesime; 

10. conservare presso la propria sede legale la documentazione probatoria delle attività svolte, nonché 
a conservare una copia della documentazione riferita alle assicurazioni stipulate presso la sede di 
svolgimento dell’attività; 

11. adottare un sistema di contabilità tale da consentire la tracciabilità delle operazioni relative al 
progetto/contributo; 

12. contabilizzare a norma di legge, al fine di rispettare il divieto di doppio contributo delle spese, tutte 
le entrate derivanti dai finanziamenti pubblici per le attività, nonché tutte le entrate eventualmente 
generate dall’intervento finanziato, che riducono il contributo per la parte eccedente i dati a 
preventivo; 

13. registrare le attività oggetto di contributo secondo le disposizioni di riferimento. I documenti 
utilizzati per la registrazione delle attività devono essere mantenuti presso la sede delle attività; 

14. conservare i documenti sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o documenti 
esistenti esclusivamente in versione elettronica per i 5 anni successivi all’ultimo pagamento al 
beneficiario nel rispetto del termine previsto dalla normativa fiscale nazionale di riferimento; 

15. ottemperare agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 35 D.L. n. 34/2019 (solo nel caso in cui 
il beneficiario sia Associazione, Onlus, Fondazione).  
 

Fatte salve le disposizioni contenute nel “Testo unico per i Beneficiari” che rimangono confermate ove 
compatibili, i beneficiari del finanziamento sono tenuti al rispetto delle indicazioni che seguono. 
L’art. 35 del D.L. 34/2019 (cd. Decreto crescita) convertito in L. 58/2019 che ha modificato l’art. 1, commi 
da 125 a 129 della L. n.124/2017, dispone che le Associazioni, Onlus e Fondazioni sono tenute a pubblicare 
sui propri siti internet o analoghi portali digitali, entro il 30 giugno di ogni anno, le informazioni relative a 
sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi 
di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati, nell'esercizio finanziario 
precedente, di importo non inferiore a euro 10.000,00 dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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Nel caso in cui il soggetto beneficiario sia un’impresa, l’art. 35 prevede che le succitate informazioni siano 
pubblicate nelle note integrative del bilancio di esercizio e dell’eventuale bilancio consolidato; qualora, 
invece, l’impresa sia tenuta a redigere il bilancio in forma abbreviata, ai sensi dell’art. 2435-bis codice 
civile, o il soggetto beneficiario non sia tenuto alla redazione della nota integrativa, detto articolo prevede 
che le succitate informazioni siano pubblicate, entro il 30 giugno di ogni anno, sui propri sito internet o 
analoghi portali digitali. 
  
Si rammenta, a tale proposito, che a partire dal 1 gennaio 2020 il mancato rispetto dell'obbligo comporta 
l'irrogazione, da parte dell'amministrazione che ha erogato il beneficio o dall'amministrazione vigilante o 
competente per materia, di una sanzione pari all’1% degli importi ricevuti con un importo minimo di Euro 
2.000,00 a cui si aggiunge la revoca integrale del beneficio nel caso in cui all'obbligo di pubblicazione non 
si adempia comunque nel termine di 90 giorni dalla contestazione. 
 
 
2. Avvio e realizzazione dei progetti 

Prima di avviare il progetto il beneficiario provvede a trasmettere l’atto di adesione redatto su apposito 
modello regionale, che sarà definito con successivo provvedimento, con allegati: 

Ɣ dichiarazione antimafia; 
Ɣ informativa privacy. 

 
La realizzazione del progetto deve obbligatoriamente rispondere ai seguenti requisiti: 

Ɣ il progetto deve essere realizzato nel corso dell’estate 2021 e comunque entro il 31 dicembre 2021, 
a pena di mancato riconoscimento dei costi sostenuti dopo i termini sopra indicati, fatte salve 
eventuali proroghe concesse per giustificato motivo con provvedimento del Direttore della 
Direzione Formazione e Istruzione. Le attività non dovranno sovrapporsi alle ordinarie attività 
scolastiche. I rapporti nascenti per effetto dell’approvazione del progetto non possono costituire 
oggetto di cessione né di sub-ingresso parziale e/o totale a favore di terzi diversi dal soggetto 
proponente, a pena di revoca del contributo concesso, senza preventiva autorizzazione del Direttore 
della Direzione Formazione e Istruzione. In ogni caso la Regione del Veneto rimane del tutto 
estranea ai contratti a qualunque titolo che il beneficiario concluda con terzi in relazione al progetto 
approvato. Il beneficiario esonera da ogni responsabilità la Regione del Veneto per qualunque 
controversia che dovesse insorgere con i terzi nell’interpretazione, validità ed esecuzione dei 
contratti di cui sopra. La Regione del Veneto è inoltre sollevata da ogni responsabilità verso terzi 
per inosservanza della vigente normativa in tema di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, 
di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti del lavoro, prevenzione incendi, compresa 
l’attuazione delle prescrizioni tecniche, antinfortunistiche e previdenziali relative alla corretta 
esecuzione e gestione degli interventi. Le attività degli operatori i cui costi sono rendicontati 
nell’ambito del progetto dovranno essere registrate giornalmente su appositi report chiamati “fogli 
registrazione attività”. I relativi riepiloghi costituiscono parte integrante della documentazione 
rendicontale e dovranno essere compilati secondo quanto previsto dal Decreto del Direttore della 
Direzione Formazione e Istruzione n. 556 del 15 maggio 2017. 

 
 
3. Antimafia 

Ai sensi della vigente normativa inerente alle disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso (D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 e s.m.i.), i beneficiari, ad eccezione degli Enti di cui all’art. 83, comma 
3, punti a) e b)2, dovranno presentare una dichiarazione sostitutiva firmata dal legale rappresentante recante 
le indicazioni dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e 
s.m.i. La suddetta dichiarazione sostitutiva dovrà essere trasmessa dal beneficiario contestualmente alla 
trasmissione dell’atto di adesione. 
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4. Modalità di erogazione dei contributi 

Il contributo sarà erogato nel corso dell’esercizio finanziario 2021, in un’unica soluzione, anticipatamente 
rispetto all’approvazione rendicontale, su presentazione di apposita polizza fideiussoria, o fideiussione 
bancaria, redatta su modello regionale, nonché di nota di richiesta di pagamento in regola con la normativa 
dell’imposta di bollo. Qualora in sede di approvazione rendicontale emergessero spese non ammissibili ma 
già oggetto di erogazione, l’Amministrazione procederà alla richiesta di reintroito e la garanzia sarà 
svincolata solo successivamente all’effettiva restituzione. Ai fini della verifica rendicontale il beneficiario, 
entro 60 giorni dalla chiusura del progetto, dovrà presentare alla Direzione Formazione e Istruzione il 
rendiconto delle spese sostenute secondo le modalità che indicate al paragrafo successivo. Il riconoscimento 
del contributo assegnato è condizionato al rilascio di una dichiarazione da parte del soggetto beneficiario 
che attesti che l'intervento finanziato non gode di altri contributi regionali. 
 
 
5. Adempimenti conclusivi e rendicontazione 

Il rendiconto delle attività realizzate e/o delle spese sostenute, per ogni singolo intervento, deve essere 
presentato dal beneficiario alla Regione del Veneto, unitamente a tutta la documentazione richiesta, entro 
il termine di 60 giorni dalla conclusione delle attività, salvo indicazioni diverse contenute nel 
provvedimento regionale con cui si assume l’impegno di spesa. Tutti i documenti di cui si compone il 
rendiconto, devono essere sottoscritti dal Direttore/Legale Rappresentante del soggetto beneficiario e 
trasmessi a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it 
secondo quanto stabilito dal DDR n. 556/2017.  
 
 
6. Vigilanza e controllo 

Il beneficiario si impegna a sottostare al controllo sull’attività da parte della Regione del Veneto mediante 
verifiche ispettive, sopralluoghi, esibizione di atti, documentazione amministrativa e contabile ecc., 
richiesta da personale regionale o incaricato dalla Regione. Il beneficiario è tenuto a produrre, a semplice 
richiesta della Regione del Veneto, ogni atto e documento concernente le attività oggetto di contributo, 
nonché a fornire ogni chiarimento o informazione richiesta. Le irregolarità od omissioni riscontrate e 
debitamente contestate circa il regolare svolgimento dell’attività comporteranno la proporzionale 
decurtazione del contributo assegnato. In caso di grave violazione della normativa inerente la gestione delle 
attività, la Regione del Veneto si riserva di procedere alla revoca integrale del contributo. In caso di 
violazioni, secondo le vigenti disposizioni, comportanti la revoca totale o parziale del contributo, la sua 
decurtazione ovvero il mancato riconoscimento di alcune spese, la struttura regionale competente, previa 
contestazione al beneficiario ai sensi della L. n. 241/90 e tenuto conto delle controdeduzioni dello stesso, 
da far pervenire entro il termine perentorio di 20 giorni dal ricevimento delle stesse, provvede con proprio 
atto motivato alla suddetta revoca, decurtazione o non riconoscimento. Costituiscono fonti per 
l’accertamento delle violazioni i riscontri ispettivi della competente struttura, nonché i verbali di 
constatazione della Guardia di Finanza, redatti ai sensi dell’art. 30 della L. n. 526/99, dell’art. 20 del D.Lgs. 
n. 74/00, degli artt. 51 e 52 del DPR n. 633/72 e degli artt. 31, 32 e 33 del DPR n. 600/73, i cui rilievi sono 
autonomamente valutati dall’Amministrazione Regionale, nonché ogni altro atto idoneo allo scopo. 
Qualora, nei confronti del beneficiario, emergessero comunque gravi indizi di irregolarità, riguardanti 
l’attività oggetto del presente documento, la Regione del Veneto si riserva di disporre la sospensione 
cautelativa dell’erogazione del contributo in relazione alla specifica attività, fino a completo accertamento 
della sussistenza o meno delle predette irregolarità. La sospensione è disposta con atto motivato della 
struttura competente, comunicato al beneficiario. 
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